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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 febbraio 2016, n. 158
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Puglia. Art. 59 Reg. (UE) 13030/2013 “Assistenza 
tecnica su iniziativa degli Stati membri” e Art. 51 Reg. (UE) 1305/2015 “Finanziamento dell’assistenza tec-
nica”.

L’Assessore all’Agricoltura - Risorse agroalimentari - Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Fo-
reste, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore del Dipartimento agricoltura, svi-
luppo rurale e tutela dell’ambiente riferisce:

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 1742 del 12/10/2015 con la quale è stato 
nominato Direttore del Dipartimento agricoltura, sviluppo rurale e tutela dell’ambiente il prof. Gianluca Nar-
done ed è stabilito che l’incarico comporterà il subentro in tutte le funzioni già ascritte al Direttore d’Area in 
materia di fondi comunitari;

VISTO il contratto n. 113/2015 stipulato in data 14/12/2015 tra il prof. Gianluca Nardone e la Regione 
Puglia;

VISTO l’art. 59 del Reg. (UE) 1303/2013 che definisce, tra l’altro, le finalità ed i contenuti delle attività di 
assistenza tecnica, il cui intervento è finalizzato a rafforzare la capacità amministrativa connessa all’attuazione 
dei Fondi, prevedendo, altresì, di sostenere:
·	 attività di preparazione, gestione, sorveglianza, valutazione, informazione e comunicazione, creazione di 

rete, risoluzione dei reclami, controllo e audit;
·	 azioni intese a ridurre gli oneri amministrativi a carico dei beneficiari, compresi sistemi elettronici per lo 

scambio di dati e azioni mirate a rafforzare la capacità delle autorità degli Stati membri e dei beneficiari di 
amministrare tali fondi;

VISTO l’art. 51 del Reg. 1305/2013 comma 2 che stabilisce che fino al 4% dello stanziamento globale di 
ciascun programma di sviluppo rurale può essere riservato, su iniziativa degli Stati membri, per le attività di 
cui all’art. 59 del regolamento (UE) 1303/2013;

VISTO l’art. 125 del Reg. (UE) 1303/2013 nonché l’art. 66 del Reg. 1305/2013 che attribuiscono compiti e 
responsabilità all’Autorità di Gestione del Programma (AdG) in ordine all’efficace, efficiente e corretta gestio-
ne del medesimo, alla selezione delle operazioni e alla gestione finanziaria e controllo del programma.

VISTO l’allegato II dell’Accordo di Programma 2014-2020 tra il Governo Italiano e la Commissione Euro-
pea, adottato con Decisione della Commissione del 29/10/2014 secondo cui l’Autorità di gestione si avvale di 
procedure e strumenti idonei a garantire la correttezza e la regolarità delle operazioni finanziate. Nella piani-
ficazione ed implementazione delle operazioni, l’AdG garantisce l’efficacia, la semplificazione e la trasparenza 
delle procedure adottate;

VISTA la Decisione di esecuzione C(2015) 8412 del 24 novembre 2015 con cui la Commissione Europea ha 
approvato il Programma di Sviluppo Rurale(PSR) della Regione Puglia;

VISTA la Deliberazione n. 2424 del 30 dicembre 2015, pubblicata sul BURP n. 3 del 19 gennaio 2016, con 
cui la Giunta Regionale della Puglia ha preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione C(2015) 
8412 del 24 novembre 2015;

VISTO il capitolo 15 del PSR Puglia 2014-2020, nel quale sono definite le modalità di attuazione del Pro-
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gramma, riportando paragrafi dedicati a:
15.1  Designazione da parte dello Stato membro di tutte le autorità di cui all’articolo 65, paragrafo 2, del 

regolamento (UE) n. 1305/2013 e una descrizione sintetica della struttura di gestione e di controllo del 
programma di cui all’articolo 55, paragrafo 3, lettera i), del regolamento (UE) n. 1303/2013, nonché 
delle modalità di cui all’articolo 74, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1303/2013;

15.2  Composizione prevista del Comitato di Sorveglianza;
15.3  Disposizioni volte a dare adeguata pubblicità al programma, segnatamente tramite la rete rurale nazio-

nale, facendo riferimento alla strategia di informazione e pubblicità di cui all’articolo 13 del regolamen-
to di esecuzione (UE) n. 808/2014;

15.4  Descrizione dei meccanismi destinati a garantire la coerenza con riguardo alle strategie di sviluppo 
locale attuate nell’ambito di LEADER, alle attività previste nell’ambito della misura di cooperazione di 
cui all’articolo 35 del regolamento (UE) n. 1305/2013, alla misura relativa ai servizi di base e al rinnova-
mento dei villaggi nelle zone rurali di cui all’articolo 20 del suddetto regolamento e ad altri fondi SIE;

15.5  Descrizione delle azioni intese a ridurre gli oneri amministrativi a carico dei beneficiari di cui all’articolo 
27, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1303/2013;

15.6  Descrizione dell’impiego dell’assistenza tecnica, comprese le azioni connesse alla preparazione, alla 
gestione, alla sorveglianza, alla valutazione, all’informazione e al controllo del programma e della sua 
attuazione, come pure le attività relative a precedenti o successivi periodi di programmazione di cui 
all’articolo 59, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1303/2013;

VISTO il paragrafo 15.1.2.1 del PSR Puglia 2014-2020 in cui si stabilisce che all’AdG competono le seguenti 
funzioni:
·	 definisce le modalità di attuazione, con particolare riferimento alla predisposizione delle procedure di sele-

zione, allo svolgimento delle attività di controllo, monitoraggio e valutazione e per l’attuazione delle norme 
Comunitarie in materia di informazione e pubblicità degli interventi;

·	 definisce e le procedure di raccolta e trattamento delle domande e dalla fase di gestione alla concessione 
degli aiuti, garantendo che l’Organismo Pagatore sia debitamente informato delle procedure applicate e dei 
controlli eseguiti prima dei pagamento;

·	 definisce le strategie di spesa atte a garantire il pieno utilizzo delle risorse finanziarie disponibili, anche at-
traverso l’implementazione di procedure informatiche per il costante monitoraggio finanziario;

·	 garantisce che i beneficiari e altri organismi che partecipano all’esecuzione degli interventi siano informati 
degli obblighi connessi alla concessione degli aiuti e a conoscenza dei requisiti per la trasmissione dei dati 
all’AdG;

• definisce la selezione delle operazioni da finanziare sulla base dei criteri applicabili al PSR;
·	 definisce ed implementa il sistema informatico di monitoraggio regionale, garantendo, in coerenza con 

quanto stabilito nell’AP, il trasferimento delle informazioni al Sistema Nazionale Unitario di Monitoraggio al 
sistema dell’OP e a Monit;

·	 garantisce la raccolta e conservazione dei dati statistici inerenti l’attuazione al fine di supportare anche le 
attività di sorveglianza e valutazione del Programma;

·	 redige e trasmette annualmente alla Commissione Europea la relazione sullo stato di attuazione del pro-
gramma, previa presentazione al CdS;

·	 dettaglia i contenuti del Piano di Comunicazione ed assicura il rispetto degli obblighi di pubblicità ;
·	 è responsabile della gestione e l’attuazione dell’assistenza tecnica del programma alla quale provvede an-

che attraverso l’affidamento a terzi, direttamente o mediante l’Agenzia Regionale strategica Arif;
·	 è responsabile dell›attività di valutazione e provvede anche attraverso l’Agenzia regionale strategica (Arif) 

all’affidamento degli incarichi per la valutazione ex ante, in itinere ed ex post del programma, coordina 
l’attività delle società selezionate, in coerenza con il quadro comune per la sorveglianza e la valutazione;

·	 tiene i rapporti con il CdS e invia a quest’ultimo dei documenti necessari per le proprie funzioni; 3
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·	 fornisce orientamenti sui sistemi di gestione e di controllo necessari per assicurare una efficiente gestione 
finanziaria dei Fondi Comunitari;

·	 garantisce, in collaborazione con l’Organismo Pagatore, la prevenzione, il rilevamento e la correzione delle 
irregolarità, comprese le frodi e il recupero di importi indebitamente percepiti, se del caso, gli interessi sui 
ritardati pagamenti.

VISTO il paragrafo 15.5 in cui si specifica che “incide molto favorevolmente sulla riduzione degli oneri 
amministrativi il nuovo modello organizzativo approvato dalla Regione che agisce sul livello di efficacia com-
plessiva della burocrazia regionale. Parte integrante della riorganizzazione dell’area agricoltura, già avviato, è 
la modifica della ripartizione interna all’area con la trasformazione, tra l’altro, dei Servizi in Sezioni e l’indivi-
duazione di una Sezione dedicata all’attuazione del programma alla quale dovrà fare riferimento tutto il per-
sonale impegnato nell’attuazione. Ulteriore contributo alla riduzione degli oneri amministrativi potrà scatu-
rire dal rafforzamento amministrativo che garantirà l’assistenza tecnica al programma con la quale occorrerà 
anche supportare i procedimenti autorizzativi preliminari e necessari per l’ottenimento dell’aiuto pubblico e 
la realizzazione degli investimenti oggetto della domanda visti nel loro complessivo svolgimento e che, spesso 
attengono a competenze esterne all’area agricoltura e alla stessa Regione.”

VISTO il paragrafo 15.6, dedicato nel dettaglio alla descrizione dell’impiego dell’assistenza tecnica attra-
verso la misura 20 del PSR Puglia 2014-2020, in cui si specifica che obiettivo della misura è di rafforzare la 
capacità gestionale ed amministrativa dell’Autorità di gestione e delle strutture coinvolte nell’attuazione del 
PSR anche ai fini di semplificare l’azione amministrativa, sostenere le dinamiche del partenariato e promuo-
vere un’adeguata informazione, migliorare la selezione degli interventi e determinare un quadro conoscitivo 
adeguato del contesto sociale ed economico della Regione. In particolare, per l’attuazione dell’AT, la Regione 
provvederà sia direttamente sia attraverso l’acquisto di beni, servizi e/o consulenze nel rispetto delle regole 
comunitarie sulla concorrenza. In tutte le procedure di selezione dei fornitori si darà garanzia della ragione-
volezza dei costi e valutazione di convenienza economica rispetto alle condizioni di mercato, compreso il caso 
di ricorso a società in-house o ad Agenzie o Enti regionali su cui l’amministrazione regionale può effettuare un 
controllo analogo a quello esercitato sui propri uffici e il soggetto affidatario svolge la più importante delle at-
tività sotto il controllo dell’amministrazione aggiudicatrice e per conto degli Enti che la controllano, secondo 
le disposizioni nazionali e regionali vigenti.

PREMESSO CHE:
1. in presenza di un quadro normativo esteso ed articolato che, fra l’altro, ha introdotto nella gestione dei 

Fondi specificità innovative e tecnicamente complesse, si rende necessario il ricorso a competenze profes-
sionali adeguate, non tutte reperibili all’interno dell’amministrazione regionale, che garantiscano all’Auto-
rità di Gestione un supporto tecnico specialistico, dedicato, strutturato e metodologicamente avanzato;

2. nell’Accordo di Partenariato fra il Governo Italiano e la Commissione Europea, adottato con Decisione del-
la Commissione del 29/10/2014, in particolare nel paragrafo 2.5, in tema di rafforzamento della capacità 
amministrativa delle autorità coinvolte nella gestione e nel controllo dei programmi, è previsto che:
- il miglioramento della capacità istituzionale e la promozione di un’amministrazione pubblica efficiente 

rappresentino priorità della programmazione 2014-2020;
- in particolare, risulti prioritario il rafforzamento della capacità amministrativa degli organismi coinvolti nella 

programmazione e gestione dei Fondi, con riferimento non solo alle singole Autorità di gestione, di certifica-
zione e di audit ma anche agli Organismi Intermedi e, più in generale, alle diverse strutture cui è demandata 
la responsabilità della gestione delle politiche d’intervento ed ai soggetti beneficiari dei contributi;

DATO ATTO CHE nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale finanziato è prevista la Misura 20 specifica-
mente dedicata all’assistenza tecnica;
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Si ritiene opportuno, anche sulla scorta dell’esperienza maturata nei precedenti periodi di programma-
zione e gestione del FEOGA — Orientamento e del FEASR in Puglia ed in base a valutazioni di economicità ed 
efficienza, per l’acquisizione delle predette prestazioni specialistiche a titolo di “assistenza tecnica”, procede-
re nel seguente modo:
a) attribuire ad un soggetto munito di idonei requisiti tecnico-professionali ed adeguatamente strutturato, 

da individuarsi in base a procedura ad evidenza pubblica, la fornitura di tutte quelle prestazioni di assi-
stenza tecnica che possano a priori essere enucleate, adeguatamente descritte ed inserite, quindi, in un 
capitolato d’oneri;

b) definire i contenuti del sub a) e le procedure connesse al suo affidamento, nel rispetto della normativa di 
riferimento e dei seguenti indirizzi:
- le attività di Assistenza tecnica e supporto alla gestione, in quanto contributo temporaneo al rafforza-

mento permanente, devono favorire processi di apprendimento, devono essere strutturate in modo tale 
da evitare deresponsabilizzazione organizzativa e devono promuovere un maggiore orientamento ai 
risultati;

- le attività di Assistenza tecnica devono consentire di rafforzare la capacità amministrativa con maggiore 
riguardo agli appalti pubblici, agli aiuti di Stato e, più in generale, all’applicazione dei principi di concor-
renza, pari opportunità e sostenibilità;

- le attività di Assistenza tecnica devono supportare l’Autorità di Gestione al fine di rafforzarla nello svolgi-
mento dei compiti ad essa assegnati dalla normativa europea di riferimento, nell’attuazione del principio 
di integrazione tra Fondi.

La procedura di gara aperta di cui al sub a) è da indire su piattaforma telematica, ai sensi degli art. 54 e 55 
del D.Lgs 163/2006 e in coerenza ai principi di cui alla recente normativa europea sugli appalti.

CONSIDERATO CHE:
- è necessario acquisire le prestazioni di alto livello specialistico di cui l›Amministrazione necessita per dare 

avvio all›attuazione dei PSR Puglia 2014-2020 finanziato dal FEASR, sia per conseguire i target di spesa onde 
evitare il “disimpegno” di parte dell’importo del Programma previsto all’art. 136 del reg. (UE) 1303/2013, 
sia per raggiungere i target intermedi degli indicatori finanziari e di output (milestone 31.12.2018) previsti 
dal Capitolo 7 “Quadro di riferimento dei risultati” del PSR;

- il conseguimento dei citati target presuppone la implementazione a breve delle numerose, complesse e 
interconnesse azioni previste dal Programma.

Sulla base di quanto su indicato, si rende necessario attivare il servizio di Assistenza tecnica per l’imme-
diato avvio e la correlata gestione del PSR Puglia 2014-2020 relativamente alle attività finanziate a valere sul 
FEASR.

VISTO la deliberazione di Giunta regionale n. 2356/2014 che ha istituito il Servizio Programmazione Acqui-
sti, attualmente Sezione Programmazione Acquisti, tra i cui compiti vi è anche quello di svolgere “le funzioni 
di stazione appaltante della Regione nei casi in cui tale funzione sia affidata al Soggetto Aggregatore”;

RILEVATO CHE nella Sezione Programmazione Acquisti sono presenti figure professionali idonee, di note-
vole esperienza, in grado di gestire la procedura di che trattasi.

Alla luce di quanto suddetto si propone alla giunta Regionale:
• di demandare al Direttore del Dipartimento agricoltura, sviluppo rurale e tutela dell’ambiente—Autorità di 

Gestione del PSR Puglia 2014-2020 la predisposizione e l’approvazione, in coerenza con i criteri e gli indirizzi 
specificati nelle premesse della presente deliberazione e nel rispetto dei pertinenti Regolamenti Europei, 
del progetto per l’affidamento del servizio di assistenza tecnica per l’immediato avvio e la correlata gestio-
ne del PSR Puglia 2014-2020, che contiene la documentazione di cui all’art. 279, comma 1, del D.P.R. n. 
207/2010 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), nonché 
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dell’impegno contabile delle somme necessarie all’espletamento della gara e della sottoscrizione dei rela-
tivi contratti;

• di affidare alla Sezione Programmazione Acquisti la funzione di stazione appaltante per la procedura di 
gara di che trattasi, nonché la predisposizione del bando di gara e l’espletamento della stessa con tutti gli 
adempimenti correlati, compresa la nomina della Commissione giudicatrice che sarà preposta all’esame ed 
alla valutazione delle offerte pervenute, i cui componenti dovranno disporre delle necessarie competenze 
maturate attraverso significative esperienze nella gestione di programmi dell’Unione;

• di stabilire che la procedura di gara dovrà essere bandita entro e non oltre 30 giorni dalla data di adozione 
del presente atto, dovrà essere svolta esclusivamente in maniera telematica e dovrà essere aggiudicata 
entro i 90 giorni dalla data di insediamento della Commissione giudicatrice, salvo motivate richieste di 
proroga alla stazione appaltante in caso di comprovata difficoltà di rispettare tale termine per impedimenti 
oggetti o soggettivi, a termini dell’art. 15, comma 1 lett. e), della L.R. 20 giugno 2008, n. 15;

• di stabilire che, a titolo di corrispettivo per l’esecuzione del servizio in oggetto, sono riservate, a valere sulla 
Misura 20 del PSR Puglia 2014-2020, risorse complessive per un importo massimo di euro 13.000.000,00 
+ IVA 22% per l’intero periodo di attuazione del Programma e conformemente al termine di ammissibilità 
della spesa previsto dalla regolamentazione comunitaria di riferimento;

• di stabilire, altresì, che, qualora dovesse intervenire la disponibilità di convenzioni o accordi-quadro CONSIP 
per prestazioni contrattuali, o parti di esse, sostanzialmente corrispondenti a quelle oggetto della presente 
gara, con parametri prezzo-qualità migliorativi rispetto a quelli stabiliti o derivanti dalla procedura oggetto 
del presente atto, la Regione Puglia non procederà all’aggiudicazione definitiva o stipulazione del contratto 
d’appalto owero potrà recedere dai contratto ai sensi dell’art. 1, comma 13, del decreto legge n. 95/2012, 
come convertito nella L. n. 135/2012, qualora l’appaltatore non acconsenta ad una modifica delle condizioni 
economiche in adeguamento ai parametri CONSIP. Il recesso comporterà il pagamento delle prestazioni già 
eseguite oltre al dodicesimo delle prestazioni non ancora eseguite come previsto dalla normativa indicata.

COPERTURA FINANZIARIA
ai sensi della LR. N° 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regio-
nale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 
4, lettera k) della L.R. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura - Risorse agroalimentari - Ali-
mentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento agricoltura, 
sviluppo rurale e tutela dell’ambiente - Autorità di gestione del PSR Puglia 2014-2020 che ne attesta la con-
formità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa:
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• di fare propria la relazione dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma 
Fondiaria, Caccia e pesca e Foreste;

• di demandare al Direttore del Dipartimento agricoltura, sviluppo rurale e tutela dell’ambiente — Autorità 
di Gestione del PSR Puglia 2014-2020 la predisposizione e l’approvazione, in coerenza con i criteri e gli 
indirizzi specificati nelle premesse della presente deliberazione e nel rispetto dei pertinenti Regolamenti 
Europei, del progetto per l’affidamento del servizio di assistenza tecnica per l’immediato avvio e la correlata 
gestione del PSR Puglia 2014-2020, che contiene la documentazione di cui all’art. 279, comma 1, del D.P.R. 
n. 207/2010, nonché dell’impegno contabile delle somme necessarie all’espletamento della gara e della 
sottoscrizione dei relativi contratti;

• di stabilire che la gara dovrà essere svolta secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 
attribuendo al criterio della qualità il punteggio di 80 punti e i restanti 20 punti al criterio del prezzo; 

• di affidare alla Sezione Programmazione Acquisti la funzione di stazione appaltante per la procedura di 
gara di che trattasi, nonché la predisposizione del bando di gara e l’espletamento della stessa con tuttigli 
adempimenti correlati, compresa la nomina della Commissione giudicatrice che sarà preposta all’esame ed 
alla valutazione delle offerte pervenute, i cui componenti dovranno disporre delle necessarie competenze 
maturate attraverso significative esperienze nella gestione di programmi dell’Unione;

• di stabilire che la procedura di gara dovrà essere bandita entro e non oltre 30 giorni dalla data di adozione 
del presente atto, dovrà essere svolta esclusivamente in maniera telematica e dovrà essere aggiudicata en-
tro i 90 giorni dalla data di insediamento della Commissione giudicatrice, salvo motivate richieste di proroga 
alla stazione appaltante in caso di comprovata difficoltà di rispettare tale termine per impedimenti oggetti 
o soggettivi, a termini dell’art. 15, comma 1 lett. e), della L.R. 20 giugno 2008, n. 15;

• di stabilire che, a titolo di corrispettivo per l’esecuzione del servizio in oggetto, sono riservate, a valere sulla 
Misura 20 del PSR Puglia 2014-2020, risorse complessive per un importo massimo di euro 13.000.000,00 
+ IVA 22% per l’intero periodo di attuazione del Programma e conformemente al termine di ammissibilità 
della spesa previsto dalla regolamentazione comunitaria di riferimento;

• di stabilire, altresì, che, qualora dovesse intervenire la disponibilità di convenzioni o accordi-quadro CONSIP 
per prestazioni contrattuali, o parti di esse, sostanzialmente corrispondenti a quelle oggetto della presente 
gara, con parametri prezzo-qualità migliorativi rispetto a quelli derivanti dalla procedura oggetto del pre-
sente atto, la Regione Puglia non procederà all’aggiudicazione definitiva o stipulazione del contratto d’ap-
palto ovvero potrà recedere dal contratto ai sensi dell’art. 1, comma 13, del decreto legge n. 95/2012, come 
convertito nella L. n. 135/2012, qualora l’appaltatore non acconsenta ad una modifica delle condizioni eco-
nomiche in adeguamento ai parametri CONSIP; il recesso comporterà il pagamento delle prestazioni già 
eseguite oltre al dodicesimo delle prestazioni non ancora eseguite come previsto dalla normativa indicata;

• di disporre la notifica, a cura del Direttore del Dipartimento agricoltura, sviluppo rurale e tutela dell’ambien-
te - Autorità di gestione del PSR Puglia 2014-2020, del presente provvedimento al Dirigente della Sezione 
Programmazione Acquisiti per tutti gli adempimenti scaturenti dalla citata deliberazione;

• di pubblicare la presente deliberazione nel BURP ai sensi della L.R. n. 28/2001 e s.m.i

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott. Bernardo Notarangelo dott. Michele Emiliano


